
Uscite 2023 2022 Entrate 2023 2022

A) Uscite da attività di interesse generale A) Entrate da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci 3.359,52 5.408,53 1) Entrate da quote associative e apporti dei

fondatori 420,00 1.760,00

2) Servizi 9.123,10 9.434,37 2) Entrate dagli associati per attività mutuali 1.600,00 50,00

3) Godimento beni di terzi 7.138,00 6.060,80 3) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati
e fondatori 900,00 1.905,00

4) Personale 12.936,00 6.759,05 4) Erogazioni Liberali 1.000,00 2.550,00

5) Uscite diverse di gestione 1.493,94 1.737,42 5) Entrate del 5 per mille 1.078,07 0,00

6) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00

7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi 16.015,00 7.282,01

8) Contributi da enti pubblici 7.000,00 9.379,63

9) Entrate da contratti con enti pubblici 0,00 0,00

10) Altre entrate 2.180,00 5.067,00

Totale 34.050,56 29.400,17 Totale 30.193,07 27.993,64

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale -3.857,49 -1.406,53

B) Uscite da attività diverse B) Entrate da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci 0,00 0,00 1) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati

e fondatori 0,00 0,00

2) Servizi 0,00 0,00 2) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00 3) Entrate per prestazioni e cessionia terzi 2.635,20 5.912,99

4) Personale 0,00 0,00 4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00

5) Uscite diverse di gestione 0,00 0,00 5) Entrate da contratti con enti pubblici 0,00 0,00

6) Altre entrate 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 2.635,20 5.912,99

Avanzo/disavanzo attività diverse 2.635,20 5.912,99

C) Uscite da attività di raccolta fondi C) Entrata da attività di raccolta fondi

1) Uscite per raccolte fondi abituali 0,00 0,00 1) Entrate da raccolte fondi abituali 0,00 0,00

2) Uscite per raccolte fondi occasionali 1.750,10 0,00 2) Entrate da raccolte fondi occasionali 4.832,50 1.017,50

3) Altre uscite 0,00 0,00 3) Altre entrate 0,00 0,00

Totale 1.750,10 0,00 Totale 4.832,50 1.017,50

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi 3.082,40 1.017,50

D) Uscite da attività finanziarie e patrimoniali D) Entrate da attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 0,00 0,00 1) Da rapporti bancari 0,00 0,00

2) Su investimenti finanziari 0,00 0,00 2) Da altri investimenti finanziari 0,00 0,00

3) Su patrimonio edilizio 0,00 0,00 3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00

4) Su altri beni patrimoniali 0,00 0,00 4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00

5) Altre uscite 0,00 0,00 5) Altre entrate 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e
patrimoniali 0,00 0,00

E) Uscite di supporto generale E) Entrate di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci 0,00 0,00 1) Entrate da distacco del personale 0,00 0,00

2) Servizi 0,00 0,00 2) Altre entrate di supporto generale 0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00

4) Personale 0,00 0,00

5) Altre uscite 0,00 2.610,00

Totale 0,00 2.610,00 Totale 0,00 0,00

Totale Uscite della gestione 35.800,66 32.010,17 Totale Entrate della gestione 37.660,77 34.924,13

APS G. ROSSINI ELICE
P. IVA: 02170030684 C.F.: 91073590688
Via Roma 35 65010 ELICE (PE)

Rendiconto per Cassa
Esercizio 2023



Uscite 2023 2022 Entrate 2023 2022

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle 
imposte 1.860,11 2.913,96

Imposte 1.121,89 1.510,41

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima di
investimenti e disinvestimenti

patrimoniali e finanziamenti
738,22 1.403,55

Uscite da investimenti in immobilizzazioni o 
da deflussi di capitale di terzi

2023 2022 Entrate da investimenti in immobilizzazioni o 
da flussi di capitale di terzi

2023 2022

1) Investimenti in immobilizzazioni inerenti alle
attività di interesse generale 0,00 0,00 1) Disinvestimenti in immobilizzazioni inerenti alle

attività di interesse generale 0,00 0,00

2) Investimenti in immobilizzazioni inerenti alle
attività diverse 0,00 0,00 2) Disinvestimenti di immobilizzazioni inerenti alle

attività diverse 0,00 0,00

3) Investimenti in attività finanziarie e patrimoniali 0,00 0,00 3) Disinvestimenti di attività finanziarie e
patrimoniali 0,00 0,00

4) Rimborso di finanziamenti per quota capitale e
di prestiti 0,00 0,00 4) Ricevimento di finanziamenti e di prestiti 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00

Imposte 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo da entrate e uscite per 
investimenti e disinvestimenti

patrimoniali e finanziamenti
0,00 0,00

2023 2022

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima di investimenti e disinvestimenti patrimoniali e finanziamenti 738,22 1.403,55

Avanzo/disavanzo da entrate e uscite per investimenti e disinvestimenti patrimoniali e finanziamenti 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo complessivo 738,22 1.403,55

2023 2022

Cassa e Banca 3.338,69 2.230,61

Cassa 246,62 1.392,43

Depositi bancari e postali 3.092,07 838,18

Costi e proventi figurativi
Costi figurativi 2023 2022 Proventi figurativi 2023 2022

1) da attività di interesse generale 10.366,00 0,00 1) da attività di interesse generale 0,00 0,00

2) da attività diverse 0,00 0,00 2) da attività diverse 0,00 0,00

Totale 10.366,00 0,00 Totale 0,00 0,00

Note degli amministratori

APS G. ROSSINI ELICE
P. IVA: 02170030684 C.F.: 91073590688
Via Roma 35 65010 ELICE (PE)

Rendiconto per Cassa
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1. Informazioni generali sull’ente 

 
L’ente APS G. ROSSINI ELICE è un Ente del Terzo Settore iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore al numero 43054 della Regione Abruzzo nella sezione APS del RUNTS. L’ente non ha personalità 
giuridica ed è stato costituito il 16/01/2004.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
 

1. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017;  

2. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

secondo le lettere i) e d) dell'articolo 5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e sue integrazioni.  
 
Le attività sopra esposte verranno perseguite mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 
  

- promuovere, organizzare e gestire una o più Bande Musicali in tutte le sue forme tradizional;  
- promuovere, organizzare e gestire Corsi musicali sia di avviamento che di perfezionamento;  
- promuovere, organizzare e gestire Stagioni concertistiche e Concorsi Musicali sia direttamente che in 

ausilio ad Enti pubblici e privati, istituzionali e non;  
- individuare, formare, valorizzare e promuovere artisti emergenti anche attraverso la realizzazione di 

dischi;  
- promuovere e organizzare manifestazioni, saggi, spettacoli, concerti, convegni, seminari, concorsi, 

premi, rassegne, festival, riunioni, congressi, studi, ricerche e corsi aventi per oggetto la musica, la ricerca 
musicologica, il settore degli audiovisivi, dei multimedia, e tutte le attività culturali connesse con particolare 
riguardo alla valorizzazione della tradizione popolare;  

- promuovere e sviluppare corsi di formazione e aggiornamento per insegnanti di Musica nell'ambito 
delle tecnologie musicali, degli audiovisivi e dei multimedia;  

- gestire e promuovere corsi di musica /audiovisivi/multimedia e scuole stabili di musica anche in 
collaborazione con scuole pubbliche, conservatori di musica e istituti superiori di studi musicali;  

- diffondere le istituzioni e le esperienze musicali/audiovisive/multimediali in atto in Italia e all’estero, 
favorendo scambi, visite, manifestazioni congiunte e incontri culturali di ogni genere;  

- promuovere presso enti ed istituzioni locali e nazionali l’inserimento della musica, delle tecniche 
audiovisive e multimediali quali elementi fondamentali della politica culturale, favorendo la realizzazione di 
concerti e manifestazioni e la realizzazione di Teatri polifunzionali;  

- attivare iniziative musicali /audiovisive / multimediali e culturali, anche in collaborazioni con altri Enti, 
Associazioni e/o Scuole, nella sfera dell’aggregazione sociale e del tempo libero, per la diffusione della 
cultura musicale /audiovisiva /multimediale;  

- formare e aggiornare idonee figure professionali nell’ambito musicale/audiovisivo/multimediale;  
- produrre strumenti editoriali connessi alla propria attività, quali dischi, libri, video partiture, 

arrangiamenti musicali e altro;  
- promuovere e sviluppare attività di cori, orchestre e filodrammatiche;  
-gestione strutture ricettive e somministrazione alimenti e bevande in complementarietà con le attività 

associative sopra esposte;  
- collaborare con Istituzioni pubbliche e private condividendo le attrezzature audio e luci durante eventi, 

sagre, feste, concerti e simili. 
 
L’Ente persegue la seguente missione ideale della promozione, la condivisione, l'approfondimento e la 
diffusione della cultura musicale, degli audiovisivi e dei multimedia in tutti i loro aspetti 
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L’ente ha sede legale in Elice e ha sedi operative in Pescara iscritta al n. 648 Albo Comunale Forme 
Associative. 
 
 
Dal punto di vista fiscale l’ente è: 
 

• una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli 
articoli 85 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale 

• L’ ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e del DM 
5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” dell’ente 
inferiori ad € 220.000 il bilancio è composta dal Modello D allegato al DM 5 marzo 2020. 

• L’esercizio dell’ente decorre dal 01/01 al 31/12 di ogni anno. 
 
 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 
 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro partecipazione alla 
vita dell’ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri 
di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi 
contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e raccomandazioni 
dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove 
compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle società di 
capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di cassa. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i significati, 
salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020. 
 

4. Fondi con finalità specifica 
 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno specifico 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

numero % 
Associati fondatori 8 --- 
Associati 64 --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio  0 --- 

Associati receduti durante l’esercizio 0 --- 

Associati esclusi durante l’esercizio 0 --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 18.69 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 18.31 

Totale  100.00 
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vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare che sia rispettata la finalità 
specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine dell’esercizio una parte dei fondi ricevuti non 
sia ancora stata spesa per la finalità cui la stessa è riferita è movimentata un’apposita riserva parte del 
patrimonio netto per pari importo al fine di vincolare una parte del patrimonio stesso. 
La seguente tabella evidenzia le somme ricevute nell’esercizio con specifico vincolo, nonché quelle 
ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine dell’esercizio precedente, con evidenza 
dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso. 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti € ricevuti in € spesi per la 
finalità al 
termine 

dell’esercizi
o 

€ non ancora 
spesi per la 

finalità al 
termine 

dell’esercizio 

nell’esercizio 
esercizi 

precedenti e 
non spesi al 

termine 
dell’esercizio 

precedente 

Fondi e contributi per progetti 0 0 0 0 
Fondi e contributi per 
investimenti 

7.000,00 0 7.000,00 0 

Altri fondi e contributi vincolati 502.43 0 0 502,43 

Totale 7.502,43 0 7.000,00 502,43 
 

5. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 
 
Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio quali debiti nei 
confronti dell’erogatore e partecipano alla formazione dell’avanzo solo nell’esercizio nel quale la 
condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza che la liberalità diventa di piena titolarità e 
disponibilità dell’ente. 
La seguente tabella evidenzia le somme che al termine dell’esercizio sono relative a liberalità condizionate, 
riclassificate nella voce D-5) del passivo dello Stato patrimoniale. 
 

 € nell’esercizio 

€ in esercizi precedenti e 
ancora condizionate al 
termine dell’esercizio 

precedente 

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0 
(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0 
Debiti per liberalità condizionate al termine 
dell’esercizio 

0 0 
   
Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0 

 

6. Il rendiconto gestionale 
 
Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per destinazione 
(distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci economiche in micro 
componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale, B) alle attività 
diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto 
generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi carattere 
straordinario. 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

34.050,56 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
di interesse generale 

30.193,07 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) -3.857.49 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

2.635,20 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 2.635,20 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

1.750.10 C Ricavi, rendite e proventi da attività 
di raccolta fondi 

4.832,50 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 3.082,40 

di cui di carattere straordinario 0 

 
 

Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E 
Costi e oneri di supporto generale 0 D Proventi di supporto generale 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 
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Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 0 

 

7. Erogazioni liberali ricevute 
 
L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per 
tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della presente relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, ad ognuna 
delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 1000.00 0 0 
Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100% --% --% 

 

8. I dipendenti e i volontari 
 
Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito per 
categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro 
dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 0 0 0 0 0 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 79 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 81 
 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti (dipendenti e non 
dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe rispetto al totale.  

Classe 
Descrizione 

Ore 

complessive 

% 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 586,00 100% 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 0 0% 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 0 0% 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle 

attività 

0 100% 
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Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 117/2017 per il quale 
l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la caratterizzano ha utilizzato un numero di 
lavoratori non superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero 
degli associati. 

 
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo 
svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 
18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è 
pari ad € 405,00 

9. Importi relativi agli apicali 
 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo 
amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale.  

Categoria  € 

Organo amministrativo 0 
 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 tramite le 
modalità ivi previste. 
 

10. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 del D.lgs. n. 
117/2017. 
 

11. Operazioni con parti correlate 
 
L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. Tutte le operazioni sono 
state poste in essere a valori e condizioni considerabili normali di mercato, tenuto conto della tipologia di 
beni e servizi acquistati e forniti. La seguente tabella valorizza con aggregazione per natura le operazioni 
effettuate con parti correlate. 

12. Destinazione dell’avanzo 
 
L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del D.lgs. n. 117/2017 
l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
 

13. Situazione dell’ente e andamento della gestione 
La gestione dell’Ente 
 

14. Evoluzione prevedibile della gestione 
Non si ravvisa criticità gestionali 
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15. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
Nel corso dell’anno sono state svolte la maggior parte delle attività statutarie 

16. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 
Durante l’esercizio l’ente ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017. Le 
attività diverse sono svolte ai sensi delle specifiche previsioni statutarie in tale senso. Le attività diverse 
sono esercitate dall’ente esclusivamente al fine di realizzare le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale perseguite dall’ente stesso. La seguente tabella illustra le condizioni di strumentalità riferibili alle 
attività diverse in funzione delle previsioni dell’articolo 3 del Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economica e delle Finanze, con indicazione dei parametri 
rilevanti di riferimento volti all’accertamento della natura secondaria medesima. 

 € proventi 
dell’esercizi

o 
Criteri di secondarietà 

Ricavi da “attività diverse” 2.635,20 A B 

Entrate complessive dell’ente (*) 

B 

37.660.77 30% delle entrate 
complessive 

66% dei costi complessivi 
Costi complessivi dell’ente (**) 35.800,66   
Criterio utilizzato per la 
documentazione del carattere 
secondario delle attività diverse 

A 
  
  

(*) sono compresi in questa voce, oltre ai proventi della gestione relativi alla cessione di beni e servizi 
realizzati nell’ambito dello svolgimento delle attività di interesse generale, anche: a) le quote associative, b) le 
erogazioni liberali e gratuite e i lasciti testamentari, c) i contributi senza vincolo di corrispettivo, d) le entrate 
derivanti dall’attività di raccolta fondi di cui all’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017. 
(**) non sono compresi in questa voce: a) i costi figurativi dell’impiego di volontari iscritti nel registro di cui 
all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017, b) le cessioni o erogazioni gratuite di denaro, beni o servizi per 
il loro valore normale, c) la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento 
dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto (indicati al paragrafo “Costi figurativi” della presente 
Relazione di missione). 
Si evidenzia, dai dati in tabella, che il criterio utilizzato per la verifica della “secondarietà” delle attività 
diverse, è quello di cui all’articolo 3 comma 1 lettera A del DM 107/2021.  

17. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 
 
Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già indicati in calce al 
rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, distinti per macro tipologia. 
 

I volontari 

Costi figurativi relativi ai volontari N. 
Ore 

complessive 
di attività 

effettivament
e prestata 

€/ora (*) 
€ costo figurativo 

dell’esercizio 

Volontari utilizzati (associati) 14 586,00 13.00 7.636,00 
Volontari utilizzati (di ETS aderenti) 0 0 0 0 

Totale 14 586.00  7.636,00 
(*) per la valorizzazione è utilizzato il costo aziendale orario medio (indice ISTAT 2023) non potendo 
considerare l’inquadramento per la corrispondente qualifica in funzione del contratto collettivo, ex articolo 51 
del D.lgs. n. 81/2015, per la molteplice varietà delle qualifiche e dei CCNL loro ascrivibili. Pertanto, secondo 
le previsioni del DM 107/2021 e come previsto dall'OIC si procede secondo i principi del fair value 
(abbattimento del 30%). Viene preso in considerazione la Retribuzione Annuale Lorda media (indice Istat 
2023) alla quale viene aggiunta una quota del 30% di oneri previdenziale e TFR e dalla retribuzione annua 
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complessiva dividendo per 52 sett/40 ore otteniamo il valore orario medio da applicare a tutti i volontari come 
da tabella sottoriportata 
 

RAL CONTRIB TFR RETRIBUZIONE 
ARR 

indice ISTAT 2023 30% 13,5 ANNUA ORARIA ABB -30% 

      27.000,00      8.100,00          2.000,00  
      37.100,00  

 17,84  

    

12,49   13,00  

 

Le “erogazioni in natura implicite”  

Proventi figurativi da erogazioni implicite € costo 
sostenuto 

€ valore normale 
o di mercato (*) 

€ provento in 
natura implicito 

Beni acquistati 0 0 0 
Servizi acquistati 0 0 0 
(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 
Nella seguente tabella sono indicate le “erogazioni in natura” ricevute con specifica della circostanza che 
le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La componente non inserita nel rendiconto è indicata 
in calce al rendiconto gestionale. 

Le erogazioni effettuate e ricevute 

Costi e Proventi figurativi da erogazioni € costi figurativo 
dell’esercizio (*) 

€ proventi 
figurativo 

dell’esercizio (*) 

Inserita 
nel 

rendiconto 
gestionale Erogazioni in denaro 0 0 SI 

Erogazioni di beni 0 0 SI 

Erogazioni di servizi 0 0 SI 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  

Erogazioni in denaro 0 0 NO 

Erogazioni di beni 0 0 NO 

Erogazioni di servizi 0 0 NO 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  
(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 
 

18. Informazioni relative al costo del personale 
 
L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo  …………. stipulato 
ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. La seguente tabella indica le informazioni previste 
dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro negli enti del Terso settore e da atto del rispetto 
del relativo rapporto massimo ivi indicato. 

 € Nota 

Retribuzione annua lorda minima 0 A 

Retribuzione annua lorda massima 0 B 
Rapporto tra retribuzione minima e 
massima 

frazione (*) A:B 
(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al 
rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 
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19. Raccolta fondi 
 
Durante l’esercizio l’ente ha svolto attività di raccolta fondi in occasione della Festa della Banda del 
2/9/2023. L’ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  
 

Numero Tipologia di raccolta fondi 
Entrate 

€ 
Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate 0 
Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  0 

2 Raccolte fondi occasionali 
Entrate 4.832.50 
Oneri 1.750,10 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi 
occasionale 

 3.082.40 

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 
   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  0 
 

20. Ulteriori informazioni 

Dopo aver concluso con i risultati sopra esposti e conseguiti con l’abnegazione dei soci volontari ci 
accingiamo nel 2024 ad un impegno molto importante, la celebrazione del Centenario della Banda. Sarà un 
lavoro molto importante e confido alla consueta dedizione dei soci, con l’apporto importante delle 
istituzioni e dei privati. 
Grazie a tutti 

Elice 16/01/2024 

 

IL SEGRETARIO-TESORIERE IL PRESIDENTE-LEGALE RAPPRESENTANTE 

Dott. Angelo Chiavetta Prof. Danilo Di Vittorio 

 

 


